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Le indicazioni dell'attivo operaio regionale del PCI ; 

Dibattito di massa 
su crisi economica 
e nuovi contratti 

Definiti i compiti dei comunisti nei luoghi di lavoro 
Conferenze specifiche per l'occupazione - Iniziative 

per le aziende e i settori in crisi 

Le linee di lavoro e di ini­
ziativa dei comunisti toscani 
in vista della stagione con­
trattuale sono state discusse 
nell'attivo operaio svoltasi 
sabato al Palazzo degli Affari 
di Firenze su iniziativa del 
Comitato regionale del PCI. 
Infatti sia la definizione del 
piano Pandolfi e l'avvio 
concreto dei piani di settore 
sia le scadenze contrattuali 
impongono ai comunisti pre­
senti nei luoghi di lavoro una 
capacità di intervento e di 
mobilitazione adeguata alia 
situazione del Paese . 

Non va del resto dimenti­
cato che, nonostante la pre­
senza di segni di ripresa, ri­
mangono ancora da risolvere 
quei nodi strutturali che por­
tano alla stagnazione e alla 
riduzione effettiva della base 
produttiva 

Va subito detto, a questo 
proposito, che pur non rag­
giungendo la drammaticità del 
Meridione, la crisi incide an­
cora pesantemente sul tessu­
to toscano. Esistono infatti 
.situazioni di difficoltà terri­
toriali (è il caso dell'Aretino 
e della Lucchesia, settoriali 
mobile, abbigliamento ecc.) 
ed aziendali (miniere ex E-
gam, gruppo Cardella, Fab­
bricone, Lebole). La disoccu­
pazione ha toccato le 100 mi­
la unità, cifra che non si 
raggiungeva dagli anni prece­
denti il boom economico. Chi 
.subisce maggiormente il peso 
di questa recessione? Sono i 
giovani, che non riescono ad 
inserirsi nel mondo del lavo­
ro e le donne, le prime ad 
essere espulse dai processi 
produttivi. Si accentuano cosi 
forme di lavoro nero e a 
domicilio, part-time non rego­
larizzato e doppio lavoro. 

Ecco quindi che come To­
scana, pur non pagando i 
costi economici più pesanti 
della crisi generale, siamo u-
na delle testimonienze più 
emblematiche dell'esigenza di 
programmare una crescita e-
quilibrata e sicura. 

Se alcune esperienze regio­
nali di intervento nella pro­
duzione (progetto Amiata. 
settore carta ecc.) , mostrano 

" segni positivi, è sentita la 

necessità che il programma 
regionale diventi sempre più 
punto di riferimento continuo 
e di coordinamento comples­
sivo tra il Piano triennale, 
i piani di settore per l'in­
dustria e le leggi di interven­
to in agricoltura. Questo po­
trebbe favorire, non soltanto 
una via equilibrata di svilup­
po regionale, ma la crescita 
complessiva dell'economia 
nazionale. 

Per fare questo — è stato 
notato all'attivo del PCI — 
occorre un coinvolgimento di 
tutte le forze politiche de­
mocratiche e la partecipazio­
ne dei soggetti attivi dell'e­
conomia, in primo luogo i 
sindacati e le imprese. 

La stagione contrattuale 
che si apro — e nella quale il 
movimento dei lavoratori sa­
rà impegnato totalmente — 
dovrà quindi legarsi stretta­
mente ai temi dello sviluppo 
e della programmazione. I 
comunisti, da parte loro, co­
me è stato ribadito nell'attivo 
cercheranno di aumentare la 
loro presenza e combattività 
nei luoghi di lavoro garan­
tendo fin da ora che le lotte 
contrattuali saranno accom­
pagnate da una iniziativa po­
litica di massa sui temi eco­
nomici. In particolare è in­
tenzione del PCI tenere con­
ferenze sui problemi dell'oc­
cupazione con riferimenti 
precisi alle situazioni più de­
licate presenti in Toscana: il 
tessile-abbigliamento, la Le­
bole. le Miniere ecc. 

E ' attraverso questa coe­
renza sul piano regionale — 
ha detto il compagno Paolo 
Cantelli, della segreteria re­
gionale del PCI. nella rela­
zione — che si compie una 
netta e decisa scelta meri­
dionalistica. Nello stesso 
tempo questo sforzo di pro­
grammazione — ha ricordato 
l'on. Giorgio Napolitano, del­
la direzione del PCI, nelle 
sue conclusioni — esige uno 
sviluppo dell'intervento e del 
controllo dal basso, da parte 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni, sulle scelte 
delle imprese, sull'andaménto 
e sull'utilizzazione dei profit­
ti. sul mercato del lavoro. 

A Coreggi vengono.dimessi i malati non « urgenti » 

Ancora difficoltà negli ospedali 
mentre si cerca una via d'uscita 
La situazione nelle cliniche è stazionaria - La popolazione ospedaliera è fortemente diminuita * Vengono fatto 
solo le urgenze - Discussioni in tutte le sedi per trovare una soluzione atta a sbloccare la grave situazione 

Donatori dell'A vis in corteo 
Centinaia di donatori di sangue sono 

giunti da tu t ta la Toscana per partecipare 
alla celebrazione della giornata nazionale 
dell'AVIS svoltasi al Palazzo dei congressi. 
Dopo la manifestazione i donatori di san­
gue hanno percorso in corteo le vie del 
centro. 

La manifestazione, che ha avuto come 
tema la necessità di un moderno e corretto 
servizio trasfusionale, è s t a t a aper ta dal 
segretario regionale Bertoletti che ha sot­
tolineato le attese dei donatori toscani per 
poter garantire, attraverso la loro opera vo­
lontaria e gratuita, l'assolvimento di un 
preciso dovere civile, assicurato da precisi 
strumenti legislativi che possano dare al do­
natore una precisa collocazione quale ope­
ratore sanitario, capace di partecipare, nel 
quadro della riforma, alla gestione del ser­

vizio trasfusionale in maniera responsabile 
e consapevole. 

Intervenendo a nome dell'amministrazio­
ne comunale, l'assessore Papini ha confer­
mato l'impegno del Comune ad assolvere 
ad un ruolo propositivo ed a perseguire le 
linee che la Regione indicherà sia dal pun­
to di vista legislativo proprio, che come pro­
paste di una regolamentazione di legge sul 
piano nazionale. Papini ha ricordato come 
il piano di riforma preveda il comune tito­
lare delle funzioni amministrative per il ser­
vizio trasfusionale per cui l 'amministrazione 
comunale si troverà ad essere in futuro 
l'erede delle competenze oggi svolge dalla 
Regione. Una eredità che il Comune acco­
glierà con pari impegno e pari considera­
zione per la rilevanza sociale del servizio 
svolto dai donatori di sangue. 

Stando a i consuntivi del 7 6 e 17 e alle indicazioni del '78 

La Toscana è terra di fiere 
Una relazione della giunta regionale - Il calendario si è fatto sempre più ricco - Che cosa cam-
bierà con il decreto seicentosedici - Una legge regionale per modifiche e adeguamenti necessari 

9 ristoranti 
in lizza 

per il menù 
d'oro 

Zupp* ripiena, zuppa alla Leo­
poldo I I , scaloppe ai lunghi por­
cini, selle di vitella tartufata. 
Germano col riso, lepre sul bru­
i t o n e . testina di cinghiale e cin­
ghiale alla « Carducciana » sono 
alcune delle specialità presentate 
da nove ristoranti in lizza per il 
menò d'oro in occasione della bien­
nale enogastronom.ca che si apre 
Il 2 3 ottobre e proseguirà imo 
•1 6 novembre. 

La manifestazione è stata or­
ganizzata dal consorzio Chianti 
Putto con il patrocinio della Fe­
derazione internazionale stampa vi­
nicola e gastronomica. Alla bien­
nale enogastronomica di cui è 
• tato presentato il programma de­
finitivo parteciperanno circa 1 0 0 
ristoranti che presenteranno menu 
ispirati alla ricerca della più pura 
cucina toscana. La manifestazione 
d i ieri svoltasi a palazzo Gianfi-
«Ilazzi ha visto in lizza per ii 
« Menù d'or Challenger » nove r i ­
storanti scelti fra tutti ì parte­
cipanti di Firenze, Pistoia, Livor­
no. Grosseto, Lucca • Arezzo. 
Massa. Siena « Pisa. I l nome del 
Vincitore sari reso noto la sera 
dal 2 3 ottobre al palazzo dei 
Congressi. 

Incontri 
per l'utilizzo 

dell'area 
Longinotti 

Si è svolta una riunione Ira il 
rc' .s' j l 'O di fabbrica della Long:-
r.otti e la FLM provinciale, nel 
corso della quale e stato preso 
in esame la Situazione dell'azienda 
In vista dell'incontro issato per 
Il 16 ottobre alle associazioni in­
dustriali per verificare le pro­
spetta e produttive e occupazionali, 
t i sono anche esaminate le pro­
spettive d t l trasferimento allo 
Osmannoro dello stabilimento di 
v.ale Giannotti. dal quale dipende 
la possibilità di riun.ficare le due 
u i i t à produttive esistenti. 

Si è espressa preoccupazione per 
le incertezze e la lentezza con cui 
procede a livello politico e ammi­
nistrativo. la discussione sul oro-
fclema dell'utilizzo dell'area di re­
sulta di viale O. Giannotti. Si è 
quindi deciso di tenere una sene 
d i incontri con tutte le I o n e In 
qualche modo coinvolte nei quali 
Verificare le diverse posizioni e 
Identificare le possibilità di solu-

La Toscana è terra di fiere. 
I dati forniti dalla giunta 
regionale e dall'assessore per 
le at t ivi tà produttive e il tu­
rismo, Fidia Arata, non fan­
no che confermare la vali­
di tà di questa realtà già ric­
ca ed apprezzata. I diseprsi 
di Arata, che ha tracciato 
un consuntivo per gli anni 
'76*77 con indicazioni per il 
'78 è s ta to incentrato sulla 
legge regionale n. 70. 

Ad una lettura a t tenta dei 
dat i emergono conferme e 
cambiamenti che si sono pro­
dotti in questi tre anni e 
sulla base dei quali la Re­
gione sta lavorando per gli 
indispensabili interventi. 

Vediamo i dati . Rispetto 
alle 169 manifestazioni auto­
rizzate nel 1975. nel 1976 ne 
sono s ta te effettivamente rea­
lizzate 143 (23 mastre sebbe­
ne autorizzate non sono state 
tenute per motivi tecnici) di 
cui 6 riguardanti la moda. 
4 internazionali. 28 naziona­
li. 27 interprovinciali. 33 pro­
vinciali e 45 locai». Nel 1977 
il quadro non ha visto mo­
dificazioni sostanziali nella 
distribuzione provinciale del­
le mostre; si è verificata una 
leggera espansione con 153 
manifestazioni effettivamen­
te realizzate. 

Da notare un aumento del­
le manifestazioni di moda. 
S tando ai dati forniti dalla 
giunta non è possibile per 
il 1978 il raffronto con le 
anna te precedenti. Questo 
perchè soltanto nel marzo 
dell 'anno prossimo si potran­
no avere, con le relazioni del 
Comuni delegati, i dati sulle 
rassegne effettivamente rea­
lizzate e sulla loro consisten­
za. Si conoscono solo i dati 
sulle autorizzazioni accorda­
te : 80 comuni hanno auto­
rizzato 166 fiere, mostre ed 
esposizioni di cui 12 di mo­
da. 4 internazionali. 28 na­
zionali. 49 interprovinciali. 34 
provinciali e 39 locali. Persi­
ste l 'andamento osservato 
nell 'anno precedente, cioè un 
forte incremento tra le ras­
segne di moda e t ra quelle 
a carat tere « interprovincia­
le »: stasi negli altri raggrup­
pamenti . con una ulteriore 
flessione delle manifestazioni 
a carat tere locale. 

A livello provinciale si no­
tano in provincia di Arez­
zo 22 mostre nel 1978 e 23 nel 
1977; Firenze 51 e 57; Gros­
seto 7 e 9; Livorno 7 e 9; 
Lucca 15 e 14; Massa e Car­

rara 7 e 5; P.- a 15 e 17; Pi-
storia 7 e 7; Siena 11 e 12. 

Nel 1978, sebbene i dat i so­
no da considerare soltanto 
come indicativi, la tendenza 
non cambia, con un notevole 
aumento delle manifestazioni 
in provincia di Firenze (pas­
sate a 64), Grosseto (a 12) 
e Massa Carrara (a 13). Pres­
soché stazionarie quelle di 
Arezzo, Pistoia, Siena ed in 
regresso Livorno. Lucca e 
Pisa. 

In una apposita tabella 
vengono poi analizzate le ma­
nifestazioni settore per set­
tore. quelle di carat tere ge­
nerale sono stazionarie (14 
nel '76; 16 nel '77 e 15 nel 
'78) mentre sono leggermen­
te in aumento sia quelle 
specializzate nel settore agri­
colo (da 62 a 68). sia quelle 
nel settore industria e arti­
gianato (da 8 a 13: da 26 a 
29). Sostanzialmente stazio­
nari gli altri settori. 

Vencono forniti anche dati 

precisi sull ' intervento finan­
ziario della Regione. Nel *76 
furono stanziati 67 milioni 
passati a 77 un anno dopo, 
nel '78 sono s tat i stanziati 
75 milioni. Ci sono poi i mi­
lioni per le spese di primo 
impianto e di potenziamento 
di manifestazioni fieristiche 

Queste manifestazioni han-
j no r ichiamato migliaia di 
! d i t te espositrici. per molte 

delle quali è s ta ta l'unica 
occasione di far conoscere la 
propria produzione. Alcune di 
queste mostre, di recente isti­
tuzione. per la vocazione del­
l 'ambiente in cui sono nate. 
per la loro al ta specializza­
zione hanno trovato pronta 
e larga affermazione, accen­
t rando l'interesse di opera­
tori nazionali ed internazio­
nali : è il caso della mostra 
delle macchine per l'indu­
stria tessile e la mastra cam­
pionaria della produzione tes­
sile pratese, entrambe a Pra­
to: la t Moda Casual » — mo­

stra " di abbigliamento « Ca­
sual » e « Pitt i casa » — 

mostra della biancheria da 
casa organizzata a Firenze, 
la « Florence Gift Mart » di 
Firenze dedicata agli artico­
li da regalo: nonché la bien­
nale del fiore di Pescia. 

Il quadro fieristico dal 1978 
si modificherà con la piena 
attuazione del decreto 616 
che trasferisce alle Regioni 
tut te le residue funzioni am­
ministrative riguardanti isti­
tuzione, ordinamento e svol­
gimento di fiere di qualsiasi 
genere. Di espasizioni e mo­
stre agricole, industriali e 

commerciali compresi oggetti 
d'arte. La competenza della 
Regione, in Toscana, è cosi 
estesa a tut ta l'attività fieri­
stica e il calendario regio­
nale si arricchirà della mo­
stra internazionale dell'arti­
gianato di Firenze, della 
« campionaria di Firenze ». 
della preselezione italiana di 
moda 

Ferito un muratore 

Infortunio 
sul lavoro 

nel Pratese 
Grave infortunio sul lavoro in un'abita­

zione di Aghana. in via Vincenzo Belimi. 
Un lavoratore edile. Giuseppe • Serbello di 
44 anni originano della Sicilia e abitan­
te ad Aghana da alcuni anni, è caduto da 
un'impalcatura, ed è s ta to travolto dal ma­
teriale con il quale lavorava mentre stava 
r is trut turando un solaio. Una delle strut­
ture che sorreggeva l 'impalcatura sulla qua­
le lavorava il Serbello è improvvisamente 
ceduta, provocando una violenta caduta del 
lavoratore, che era intento a svolgere la­
vori di risistemazione. Dalle prime rileva­
zioni non pare che le s t ru t ture portanti del­
l ' impalcatura fossero in pessimo stato. 

Per il Serbello, immediatamente soccor­
so. e t rasportato all'ospedale di Prato, la 
prognosi è riservata. I sanitari hanno ri­
scontrato un forte t rauma cranico, con per­
dita di sangue dall'orecchio sinistro. Escoria­
zioni varie al torace e all 'addome. II Ser­
bello era privo di sensi quando è giunto 
al nosocomio pratese. 

n lavoratore era un artigiano, che in­
sieme ad altr i due soci, conduceva u n a 
azienda di t ipo edile, che faceva più che 
altro lavori d i rlslstemazione e ristruttu­
razione all ' interno di abitazioni. 

Sabato a Impruneta 

Seminario 
del PCI 

sulla casa 
Equo canone, piano decennale per Tedili 

zia: due importanti leggi recentemente ap 
private dal Parlamento, sulle quali sta cre­
scendi l'impegno e la mobilitazione dei co-
nuini-:': fiorentini per una corretta e posi 
t i \a cpplicazione. numerose sono le iniziative 
promosse dalle organizzazioni di partito: in­
contri. dibattiti, assemblee *i stanno svol 
ceralo un po' ovunque. 

A ta ' riguardo è da sottolineare l'iniziativa 
della federazione fiorentina del PCI che ha 
promosso per sabato 14 ottobre alla casa del 
popolo deirimpnineta un seminario sui prò 
bìcm; aperti dal varo del n<ano decennale 
per l'edilizia. Il seminario inizierà alle ore 
9.3) con la relazione introduttiva del com 
pagno Riccardo Biechi, responsabile della 
commissione casa e assetto del territorio. 
seguiranno quattro comunicazioni. 

Alle ore 18 concluderà i lavori il compagno 
Paolo Pecile. responsabile regionale del set­
tore. Al seminario sono invitati gli ammini­
stratori comunali, i gruppi dirigenti di zona 
del partito, i compagni che operano nel set­
tore dell'edilizia. 

! 

Jl fronte ospedaliero è an­
cora al centro delle preoccu­
pazioni di tut ta la città. Ieri 
sono stati dimessi dall'ospe­
dale di Careggi i degenti che 
non avevano urgenza di cure 
o in attesa di analisi. La po­
polazione ospedaliera è molto 
diminuita negli ultimi giorni. 
Anche l'Arcispedale di Santa 
Maria Nuova ha fatto appello 
alla cittadinanza perche ven­
gano evitati in questi giorni i 
ricoveri ospedalieri che non 
siano s t ret tamente indispen­
sabili ed urgenti. 

Lo sciopero del personale 
paramedico continua e pro­
seguendo le assemblee che 
registrano il malumore dei 
dipendenti ospedalieri. La si­
tuazione nelle cucine e nelle 
camere di degenza è stazio­
naria: ai malati viene servito 
un piatto caldo ma l'igiene 
dei locali ne risente molto. I 
familiari provvedono ad as­
sistere i parenti ricoverati 
dando una mano a rifare i 
letti o pulire le stanze. 

IL consiglio di amministra­
zione dell'ospedale di Santa 
Maria Nuova ha rivolto un 
« pressante appello perché 
ogni dipendente dimostri, 
come sempre è avvenuto nel 
passato. In occasione di lotte 
sindacali, senso di responsa­
bilità nei confronti desìi 
ammalati ». Dopo che a Ca­
reggi si è chiusa l'accettazio­
ne delle interruzioni di gra­
vidanza. e che tut te le clini­
che hanno drasticamente ri­
dotto i servizi, la situazione 
si è mantenuta costante: 
vengono assistiti i malati 
gravi e compiute tut te le ur­
genze, anche di esami ed a-
nalisi. 

Gli scioperi mantengono le 
loro richieste, vogliono su 
queste un confronto con la 
Regione senza mediazioni 
sindacali. 

Negli ospedali si cerca di 
ridurre al minimo : disagi. 
Sia per il vettovagham'.'n.o 
sia per garantire un minimo 
indispensabile di assistenza 
le amministrazioni ospedalie­
re cercano di mantenere con 
ogni sforzo una situazione 
accettabile. 

Continuano intanto le prese 
di posizione da parte delle 
fabbriche, degli enti, dei par­
titi. C'è anche chi tenta di 
speculare su una situazione 
oggettivamente difficile e 
complessa, nella quale entra­
no in gioco assieme agli inte­
ressi dei malati, le condizioni 
certamente non facili dei la­
voratori. 

Il comitato regionale to­
scano della Democrazia Cri­
st iana ha riaffermato il dirit­
to del malato all'assistenza 
con valore preminente di 
fronte al quale anche legitti­
me istanze devono limitarsi. 
e prende a t to dei motivi di 
disagio alla base dell'agita­
zione. Si afferma quindi la 
necessità di una omogeneiz­
zazione nel settore del pub 
blico impiego da discutersi 
alla prossima scadenza con­
t ra t tuale (giugno '79). Invita 
quindi la Regione, in sede di 
approvazione della nuova 
normativa, a cercare di atte­
nuare gli « inconvenienti » 
dell'accordo siglato, che se­
condo la DC provengono dal­
le difficoltà per le diverse 
realtà regionali di adeguarsi 
ad un accordo di respiro na­
zionale. 

Il PSDI ha fatto pervenire 
Ieri alla s tampa un documen­
to in cui esprime la preoccu­
pazione per la situazione de­
gli ospedali fiorentini, ed in 
cui si dice, tra l'altro che Io 
sciopero non può essere con­
siderato di « autonomi » e 
che raccoglie ampie adesioni. 
facendolo motivo per portare 
un at tacco ingiustificato alla 
giunta regionale e ai sindaca­
ti. Il consiglio dei delegati 
del San ta Maria Nuova ha 
ribadito in un comunicato la 
propria posizione contro l'u­
so della precettazione, al di 
ìà dei giudizi di merito tulle 
recenti agitazioni negli aspe­
dali. 

Si registrano intanto da più 
parti tentativi per uscire al 
più presto da questa situa­
zione. Molti telefoni in questi 
giorni sono « bollenti »: as­
semblee dei lavoratori, riu­
nioni sindacali, discussioni 
accese. Dietro ai muri degli 
enti pubblici e dei parti t i , dei 
sindacati, ferve il dibatt i to 
per giungere ad uno sblocco 
della insastenibile situazione 
degli ultimi giirni. Dalle voci 
raccolte sembra che da parte 
sindacale si punti sugli a-
spetti qualificanti del con­
t ra t to e sulla nuova normati 
va. ma che si pensi anche ad 
un collegamento con l'antici­
pazione della contrattazione 
sindacale prevista nazional­
mente per i pubblici dipen­
denti. 

Incontro in Palazzo Vecchio 

Sindacato 
cronisti sulla RAI 

I l d rett.vo del s ndac2?3 era­
ri st. forent n. ha esam r.aio la 
s t i l i n o n e esistente ne' settore ra-
d otcleviSivo. esprimendo preoccu­
pa tone per la lentezza con cui 
procede l'istituzione della terza 
rete della R A I - T V . lentezza che 
lasca spazio a l > manovre di 
ern.Menti pr.vate nel campo delle 
telev.s'oni a d.mens.one loca'e. 

Il direttivo, in vista de.'e as­
surti oni previste per la terza rete. 
in un documento ausp ca che ven­
gano defin tivamente abbandoniti 
i vecchi metodi ci>nte!ari che fino 
sd oggi hanno caratterizzato le as­
sunzioni all'ente radiotelevisivo Ci 
Stato ed in.v.ta l'associazione i ta Ti­
pa toscana, il comitato di reda­
zione della sede reg'onale della 
R A I TV , nonché il consiglio sin­
dacale d'azienda della stessa, ad 
aprire fin da ora una vertenza 
con la direzione regionale della 
R A I - T V per esaminar* i criteri 
che dovranno esser* usati nel l* 
prossime assunzioni. 

Gli esperti accettano 
l'incarico della giunta 
per il piano regolatore 

Si fratta di verificare il lavoro svolto e di prestare l'opera di consulenza in 
ordine alla revisione del PRG • Il gruppo sarà integrato da un altro esperto 

Appelli a Firenze e in Toscana 

Salviamo la vita dei 

sindacalisti tunisini » 

Un ordine del giorno del gruppo comunista di 
Palazzo Vecchio - Presa di posizione della giunta 
provinciale - Documenti di numerose fabbriche 

I.a ru Irosi a {'ella pena capitale per i 31 sindacalisti 
tunisini sta suscitando un'ondata di sdegnate proteste 
e di vas> i solidarietà da parte degli ambienti democra­
tici, dalle assemblee elettive, dalle fabbriche. Il gruppo 
comuni tà in Palazzo Vecchio ha presentato un ordine 
dei giorno in cui M ribadisce oltre alla solidarietà, la ri 
chiesta che i dirigenti sindacali tunisini siano salvati ed 
ad essi sia ritlata la libertà. Dall'amministrazione provin­
ciale è da registrare una presa di posizione della giunta 
elio esprimi >•• la grave preoccupazione per la sorte dei 
sindacalisti e la lerma condanna per le azioni liberticide 
del regime tunisino, chiedendo l'immediato intervento del 
governo italiano a loro favore ». Un telegrammi! è stato 
invialo <hl presidente della provincia Ravà al presidente 
della Repubblica Pertini. 

Anche dalle labbriche vengono ordini del giorno e pre­
se di porzione. Il consiglio di fabbrica della Malesci con 
danna il regime di Uourghiba. chiedendo la libertà per i 
sind.ieal'sti ingiustamente imprigionati. Il consiglio di lab 
briea della Stice-Zanussi in un comunicato afferma che 
le dichiarazioni di democrazia. di garanzia dei diritti uma­
ni e civili, di pariecipazione siano sempre e comunque da 
verificare negli atti pratici e chiede a tutte le forze demo 
craticlic ed in panieolare al PSI e all'Internazionale so 
cialisìa di assumere una precisa e netta posizione. La 
FLM proxinciale chiede l'intervento delle istituzioni poli­
tiche comunitarie e dei paesi più direttamente collegati 
al g.nerno tunisino, per fermare la mano a Uourghiba. 

An.he in 'toscana si registrano ferme prese di posi 
zione a favore de: sindacalisti tunisini. In un documento 
la giunta provinciale di Gros-seto. considerato che è stata 
impedita qualsiasi forma di difesa per gli imputati del 
processo giudica tale procedimento null'altro che un tra­
gico espediente d 'I governo per cercare di sconfiggere 
un movimento sindacale divenuto combattivo e fortemente 
determinato nella difesa dei diritti dei lavoratori. N'cl 
documento si esprime la solidarietà ai sindacalisti e a 
tutti i la\ oratori tunisini, auspicando che la generale e.se 
era/ione per l'atteggiamento del tribunale tunisino e per 
l'incredibile condanna richiesta .serva a far recedere i 
giudici da decisioni che toglierebbero il loro paese dal 
novero di quelli democratici e civili. 

Rappresentanti della Glun 
ta di Palazzo Vecchio assle 
me ai capigruppo consilhM'i 
si sono incontrati con gli a 
sperti per la revisione del 
Piano Regolatore generale. 
professori Giovanni Astengo, 
Fernando Clemente. Enzo Ca 
paccioli. Paolo Moretto e Lu 
ciano Pontuale. Per ramini 
n i t r az ione comunale crono 
presenti il sindaco Elio Gab 
buggia.nl, il vicesindaco Otta 
Viano Colzi. gli assessori Ma 
rino Bianco. Giorgio Monales 
e Sergio Sozzi. 

Nel corso dell'incontro — 
avvenuto in conformità alla 
risoluzione votata dal Consl 
glio comunale il 25 settembre 
scorso — sono state illustra 
te agli esperti le decisioni 
della giunta (confermate ap 
punto dal voto del consiglio 
cornimele) e questi hanno 
tutti manifestato la loro di 
sponiblllta ad assumere l'in 
carico sia della verifica e 
del parere sul lavoro svolto 
dalla amministrazione succes 
sivamente alla presentazione 
da p. 'rte loro degli elaboratori 
relativi all'incarico orislna 
rio. sia della consulenza in or 
dine alla revisione del Piano 
Regolatore generale. 

Trattandosi di un primo in 
contro gli esperti si sono ri 
servati di formulare all 'am 
ministrazione precise propo 
sto e precise risposte ;\nche 
circa le modalità operative 
non appena sarà indicato Y 
altro esperto che. secondo le 
decis'onl del consiglio comu 
naie, dovrà integrare il grup 
no. Dopo onesta integrazione. 
infatti, sarà possibile procede 
re ad una e-.ame collegiale 
delle varie questioni sul tap 
peto. 

Pur tenendo presenti queste 
condizioni i rappresentanti 
della giunta hanno sottolinea 
to l'esigenza di procedere in 
tempi s tret tamente necessari 
tenendo presenti, appunto, le 
scadenze indicate nel docu 
mento approvato dal consi 
glio comunale. 

L'amministrazione comuni» 
le. infine, ha anche ri tenuto di 
accogliere li- richiesta degli 
esperti di giungere ad una 
pubblicazione a s tampa do 
gli elaborati di variante gene 
rale a suo tempo da loro prò 
sentati , considerando rosi 
concluso il precedente Ine • 
rico. 

In una lettera al comitato provinciale prezzi 

Arrotondamento del prezzo del latte 
chiesto dalla Fiesa-con f esercenti 

Non è stato ritenuto sufficiente un recente aumento - Si chiedono 400 lire al litro 
per il latte parzialmente scremato • Sono saliti i costi di gestione per le latterie 

f piccola cronaca^ 
FARMACIE NOTTURNE 

Pi<»,tza San Giovanni 20: 
via Ginon 50; via della Sca­
la -19: piazza Dalmazia 24: 
via, G.P. Orsini 27: via di 
Krozzi 182: via S tamina 41: 
ìnic.r.o stazione S. M. No­
vel l i . piazza Isolotto 5: viale 
Cali'afìiiii 2; Borgognissant. 
4". via G.P. Orsin. 107: piaz 
za c:c-!i< Cure 2: viale Gui-
a o i i C&: via Calzaiuoli 7; 
via Senese 206. 
BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti , c o i ora-
rio dalle 22 alle 7 ì seguenti 
c'isiributori: via Rocca Te­
ner la , AGIP: v.ale Europi 
HS.SO: via Baccio da Mon­
te.upo. IP; via Senese. A-
MCCO. 
IL PARTITO 

Domani alle 17.30 in fede­
ra zjone A terrà la riunione 
le» i^mitato cit tadino del 
PCI pei discutere su « in-ii 
o r i o n i ci Ime legislatura e 
contr.b'i to alla preparazione 
del C r o \ 3̂110 comprcn^ona-
le >•. I n t ' i d u r r à 1 labori il 
:o.npa:fio S. Peruz/i e eon-
«-.iid*.r% *'. compagno Miche 
ie Vciit»ra. 

• • • 
Stasera alle 21 in federa­

zione si svolgerà un at t ivo 
sa e. Lr. formazione profes-
s iont 'e nella esperienza deì-
l i c t ' ega alle p rov ince : pro­
spettive in rapporto alla nuo­
va ret.1:." istituzionale, all'» 
le iee ouftdro, alla riforma 
d •!!•: ' .cccndana •». Introdur­
rà la «vmpagtìa M. P.erali:. 
j ' i " W i i v alla P.I. della P .o 
viiicia e. nciuderà Luigi Ta»-
s i ' a n ;.-.rtssore al d.pa.-. i-
n i r r . f e r u z i o n e e cultura 
' i i l 'a He» one. 
ASSEMBLEA 
INSEGNANTI CGIL 

Ozg. :-'!c 17. alla Camera 
del l ivcro ki via Borgo de: 
Gree. ?. s: terrà un'assemblea 
aelie ingegnanti d: scuola 
.T ilvr'-.f. iscritte alla CGIL 
scuoia e sarà discusso su 
oG-iòi;onc e problemi emer­
si da ' ! applicazione della leg­
ge 453 «ul precariato e l'in­
sci imento degli handicap­
pai ; ». 
ABBONAMENTO ATAF 

GM utenti ATAF in p»s-
se^so d: abbonamento per 
l 'anno scolastico 1977-78, do­

vranno ccovalìdare la pro-
pr..; ! Caserma entro il 30 no-
venibrc prossimo, presentan­
do il ccitificato di iscrizione 
a l l ' anno scolastico 1978-79. 
L'ufficio abbonamenti del-
l'ATAF. in via dello SStudio 
angolo piazza Duomo, è aper­
to tutt i i giorni feriali dalle 
8 alle 13.30 sia per la conva­
lida delle tessere che per la 
omissione di nuove. 
CORSI DI LINGUA RUSSA 

Anche quesf anno. 1' Asso­
ciazione Italia-URSS di Fi­
renze riapre le isct'izicm ai 
corsi ds lingua russa, una tra-
diz:one che continua da ol­
t re 25 anni e eh* n e t t r a j 
nel quadro dello sviluppo del- | 
le relazioni culturali fra Ita- | 
ha e Unione Sovietica. 
ELEZIONI I 
STUDENTESCHE 
UNIVERSITARIE 

Nella prima decade di di­
cembre avranno luogo le ele­
zioni delle rappresentanze 
studentesche negli organi di 
governo dell'università e del­
l'opera universitaria per il 
biennio accademico 1978-80. 
Saranno eleggibili gli studen­
ti iscritti ent ro il 6 novem­
bre 1978. Le elezioni saranno 
indette nei primi giorni di 
novembre e le candidature 
dovranno essere presentate 
ent ro i 15 giorni successivi. 
FESTA DELL'UNITA' 
A S. BARTOLO A CINTOIA 

Prosegue la festa della se­
zione di San Bartolo a Cin­
tola. iniziata sabato scorso. 
Per oggi alle 21 bnscolone e 
alle 21.30 proiezione di un 
cortometraggio sulla condizio­
ne femminile. Domani alle 
21 il gruppo teat ro di quar­
tiere presenta «La ballata 
del fantoccio lusitano ». 
FIERA DI SCANDICCI 

Da domani fino al 18 otto­
bre prossimo, nell 'ambito del­
le manifestazioni della tra­
dizionale fiera di Sandic-
ci. si svolgerà la « Prima Ras­
segna Arte di Scandicci a. 
Vi parteciperanno apprezza­
ti ar t is t i della provincia. Im­
pegnati nella pi t tura figura­
tiva: Bandelll, Falconi, Gio­
vannino Biason, Pidollni, 
Malinconi, Del Testa. Fusi, 
Meridiani, Nincheri, Pini e 
Tredici. 

Il sindacato latterie dell 1 
Fiesa-Confesercenti ha invia­
to al prefetto di Firenze e 
per conoscenza al sindaco 
Gabbuggiani, una lettera in 
cui chiede un adeguamento 
del margine di commercializ­
zazione per la distribuzione 
al consumo del latte fresco. 
Secondo i lattai tale richie­
sta è giustificata dagli au 
menti delle tariffe pubbliche. 
dall'aumento dei canoni di 
locazione, dall'aumento del 
costo del lavoro. 

Nel documento (iella Ficsn 
Con fé se recati <JÌ chiede al co 
mitato provinciale prezzi 1' 
arrotondamento degli attuali 
prezzi, dal I,. 395 a L. 400 al 
lt. per il latte parzialmente 
scremato, e da 433 a L. 440 
al lt. per il Mtikki latte: ein 
que lire al litro che andreb 
bero poi successivamente di 
vise tra gli esercenti e la 
centrale del latte. 

Ci sembra — sostengono 
i lattai — interessante ag­
giungere quanto sia seriamen­
te compromesso, permanendo 
questi prezzi, il rapporto in­
dispensabile elio oggi esiste 
tra produzione-centralizzazio­
ne distribuzione al consumo. 
Un rapporto al quale credia­
mo nel nostro interesse ma 
che tutti sappiamo che è al­
trettanto interessante sia per 
i produttori sia per la gestio­
ne della centrale del latte • 
soprattutto per l'interesse 
più generale dei consumatori. 
garant.ti di poter consumare 
un prodotto veramente sano 

Pertanto la associazione au­
spica una convocazione ur­
gente del comitato al fine di 
r.portare nella gestione eco­
nomica delle latterie, l'equi­
librio costt-ricavo 

considerata l'equa richie­
sta dei dettaglianti la Fiesa-
Confesercenti ritiene possibi­
le procedere alla convocazio­
ne del comitato prezzi ed a 
una sua immediata delibera 
i:i questo senso. Xel frattem­
po la Fiesa Confesercenti si 
impegna ad effettuare incon­
tri-confronti. con tutte le for­
ze politiche e sindacali per 
un maggiore approfondimen­
to del problema per trovare 
consensi anche laddove in­
genuamente e superficialmen­
te si è contribuito alla deci­
sione dell'attuale delibera. 

http://buggia.nl

